
Conte: sono gradite le gatte già pela-
te.
I grillini hanno tutte le carte in regola

per sottrarsi a ogni regola.
Conte: l’acciaio ossidabile.
Governo giallo–rosso: I Sepolcri.
DiMaio: il signormalaventura.
Lagentehapiù fedenellaChiesa che

in Dio.
LaNatura è il salonedi bellezzadella

Divinità.
Il radicalchic èundispeptico sessual-

mente avariato.

Lo spaccone, per essere preso sul se-
rio, deve ammantarsi un po’ di miste-
ro.
Dio è la luce dell’uomo. L’uomo l’in-

terruttore.
Nessun uomo ha mai sofferto inva-

no.
L’adulazione è più fatale all’uomo

che alla donna.
L’arte è la natura benedetta daDio.
Nessuno è riuscito a eguagliarmi.

Nemmeno io.
Non tutti versiamo le stesse lacrime.
Nonmi resta che rassegnarmi alme-

glio.
L’onore delle armi è un ammasso di

cadaveri.
Il futuro è la speranza, il passato i

ricordi.
Bergoglio: qui Curia ci cova.
Tutto quello che facciamo, lo faccia-

mo per noi stessi. E non è egoismo. È
una necessità della Divina Provviden-
za.

GLI AFORISMI

Il Gervaso di Pandora
 di Roberto Gervaso 

LA SINISTRA PROVA A USCIRE DALL’ANGOLO

Ora i Dem si ribellano
al giustizialismo M5S

di Cinzia Meoni e Marcello Zacché
con Fraschini alle pagine 14-15

__
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I
l nuovo fronte dello scontro interno alla
maggioranza si apre sul terreno del giusti-
zialismo. È il Guardasigilli grillino Bonafe-

de, transitato indenne dal governo con la Lega
a quello con il Pd, a lanciare l’ultimatum agli
alleati: basta «giochetti» sulla prescrizione, ap-
provate la mia riforma (...)

di Laura Cesaretti

La Spagna è stanca di votare: vincono i so-
cialisti, boom Vox. L’affluenza è in calo del 4%.
Ma Sanchez è senza maggioranza: crescono i
popolari e l’ultradestra è il terzo partito.

ELEZIONI: SANCHEZ VINCE MA NON HA LA MAGGIORANZA

Sinistra giù, destra su
Spagna senza governo
Roberto Pellegrino

con Fabbri a pagina 11

LO SCENARIO

Investire su aste e B&B
Così la casa rende il 5%

ECONOMIAMIA

segue a pagina 8
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

ATTACCO AGLI ITALIANI IN IRAK

FERITI DI GUERRA
(MA NON SI PUO DIRE)

Si ripresenta l’Isis con un attentato a cinque incursori
di Marina e Col Moschin, un militare perde una gamba

I
l Califfo Al Baghdadi è morto, ma la guer-
ra non finita. L’Isis ed il terrorismo islami-
co in genere sono ancora ben lontani
dall’essere sconfitti. E possono tornare a

colpirci e a farci male. I nostri cinque incurso-
ri, gravemente feriti nel corso di una delicata
operazione in una zona dell’Irak ancora infe-
stata dallo Stato Islamico, lo dimostrano con il
proprio sangue. Per questo nessuno deve per-
mettersi di usare quel sangue per invocare il
ritiro delle nostre truppe impegnate nella lotta
all’Isis. E non solo perché i primi a non volerlo
sono quei cinque feriti e i loro colleghi manda-
ti a fare il proprio dovere a Erbil, Kirkuk e Bagh-
dad. Invocare un loro ritiro significherebbe
non avere compreso le dinamiche di un terrori-
smo che si dipana come un serpente invisibile
dalle prime linee di Kirkuk ed Erbil fino alle
nostre città. Rinunciare a stare sulle prime li-
nee irachene significa rinunciare a quel patri-
monio d’informazioni, conoscenze ed espe-
rienze che soltanto chi affronta faccia a faccia
il nemico può acquisire. Stare su quel terreno è
sicuramente pericoloso, ma anche assai profi-
cuo. Permette di entrare in possesso e di analiz-
zare in tempo reale documenti e informazioni
che possono apparire di secondo piano ai no-
stri alleati americani o curdi, ma si (...)

di Silvio Berlusconi

S
ono sempre più stupito dal tono di alcuni commenti che
leggo in questi giorni sugli organi di informazione. L’im-
magine di Forza Italia appiattita o subordinata ad una

generica «destra sovranista» è un radicale stravolgimento del-
la realtà, irrispettoso dellamia e della nostra storia, dellemie e
delle nostre idee, di 25 anni di battaglie politiche coerenti. Far
intendere che ci sia bisogno di unnuovo e diverso contenitore
per i liberali e i moderati significa essere inmalafede o ignora-
re la realtà.
Senza timore di smentite, posso affermare di essere l’unico

tra i leader politici italiani ad avere difeso e a difendere ogni
giorno i principi liberali in economia, in politica internaziona-
le, in materia di giustizia e di stato di diritto. L’unico (...)

«I
n tv troppe storie di
morte. Giusto anda-
re in profondità.Ma

servono momenti di legge-
rezza». Così Raffaella Carrà
si sfoga con Il Giornale.
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L
a guerra allo Stato islamico in Irak non è
mai finita, come dimostra il primo e gra-
ve attacco ai soldati italiani. E i nostri

corpi speciali vi hanno preso (...)

di Fausto Biloslavo

UN IMPEGNO NECESSARIO

PERCHÉ DOBBIAMO

RESTARE IN TRINCEA
di Gian Micalessin

Berlusconi non ci sta:
«Forza Italia sovranista?
Ribaltamento della realtà»

C
hissà se ci sono numeri
che inquinano. Magari
quelli definiti «abbon-

danti», inferiori alla somma
dei loro divisori. Come il 12.
Se uno infatti fa 1+2+3+4+6 il
risultato è 16. Il 12 inquina per-
ché spreca risorse. In genere
sono pari, il primo numero
«abbondante» dispari è il 945.
No, tranquilli, questo non è il
delirio di un apprendista ma-
tematico. Qui si sta solo cer-
candodi interpretare le diretti-
ve del ministro della Pubblica
Istruzione.
Lorenzo Fioramonti se ne in-

tende di numeri. Non solo per-
ché è un economista filosofo.
Come Trilussa giustamente
non crede nelle statistiche e
tra i suoi nemici c’è il Prodot-
to interno lordo. Non a caso è
l’autore di Presi (...)

DELIRIO GRILLINO

Fioramonti
dà i numeri:
vuole cambiare
la matematica
di Vittorio Macioce

Parla la Carrà:
«Troppe lacrime
Oggi in tv serve
più leggerezza»
di Maria Sorbi

segue a pagina 4
servizi alle pagine 2-3 e 4

alle pagine 22-23

CHIAREZZA Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi

DOPO LE PAROLE DELLA CARFAGNA
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Il primo gruppo
della distribuzione

nato in Italia.

Il primo gruppo
della distribuzione

nato in Italia.
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